[image: image1.jpg]‘ot / )} FONDAZIONE
CITTA





Segnalazione dei beni e prime modalità di donazioni

A partire dalla fine del mese di luglio 2005 i cittadini potranno cominciare a segnalare l’opera d’arte italiana che, a loro avviso, necessita di essere restaurata. 
Le indicazioni dei cittadini e delle Città socie saranno esaminate dal Comitato Scientifico della Fondazione. 
Le proposte saranno quindi sottoposte alla valutazione dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione che, verificati i fondi raccolti, procederà all’individuazione dei beni da restaurare. In basso si riporta un breve schema del nuovo meccanismo di raccolta.


• Modalità di donazioni a partire dalla fine del mese di luglio

In attesa dell’avvio delle lotterie “Dona&Vinci”, così come gli sms solidali che partiranno a settembre prossimo, sarà possibile, a partire dalla fine del mese di luglio, avviare le prime donazioni
 su:

· conto corrente postale n.709030 

intestato a Fondazione CittàItalia 
via dei Condotti 61a
00187 – Roma

Si può indicare la segnalazione nella causale di versamento

· conto corrente bancario n. 150000.89 

intestato a Fondazione CittàItalia
Monte dei Paschi di Siena
Filiale di Roma - Via del Corso, 232
ABI 01030
CAB 03200
CIN C
Si può indicare la segnalazione nella causale di versamento



· Attraverso il sito internet www.fondazionecittaitalia.it dove sarà attiva la segnalazione a partire dalla fine del mese di luglio 2005.
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� Le donazioni a favore della Fondazione CittàItalia (ente riconosciuto avente per oggetto statutario la tutela, la promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n 42) sono deducibili dal reddito nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui, secondo l’art. 14, comma 1, Legge n° 80/05.





